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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 marzo 2016 .

      Individuazione delle lotterie nazionali ad estrazione diffe-
rita, per l’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 4 agosto 1955, n. 722 come modifi cata 
dalla legge 26 marzo 1990, n. 62, che disciplina l’indizio-
ne annuale delle Lotterie a estrazione differita; 

 Visto in particolare l’articolo 1, comma 2, della leg-
ge n. 722 del 1955 che prevede che le manifestazioni 
cui collegare le lotterie sono individuate con decreto del 
Ministro delle fi nanze, sentito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari; 

 Visto l’articolo 21, comma 6, del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito con legge 3 agosto 2009 
n. 102, che ha riservato la gestione e l’esercizio delle lot-
terie nazionali a estrazione differita al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze - Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

 Visto l’articolo 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 che dispone, tra l’altro, l’incorpo-
razione dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato nell’Agenzia delle dogane che acquisisce la deno-
minazione di Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

 Considerato che occorre individuare le otterie naziona-
li a estrazione differita per l’anno 2016, tenendo conto dei 
risultati conseguiti dalle lotterie differite indette nell’anno 
2015, nonché dell’attuale panorama del settore dei giochi; 

 Ritenuto di poter confermare, anche per il 2016, le me-
desime lotterie nazionali a estrazione differita svolte nel 
2015; 

 Ritenuto che occorre garantire un adeguato periodo di 
permanenza sul mercato dei biglietti, anche al fi ne di con-
sentire lo svolgimento del gioco anche attraverso spetta-
coli radio-televisivi; 

 Visti i pareri resi dalle competenti Commissioni 
parlamentari; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per l’anno 2016 le manifestazioni da abbinare alle 
lotterie nazionali a estrazione differita sono:  

   a)   Premio Louis Braille (Unione Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti); 

   b)   Lotteria Italia con eventuale abbinamento a tra-
smissioni televisive. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2016 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 aprile 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 742

  16A03111

    DECRETO  30 marzo 2016 .

      Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giu-

gno 2011, n. 118, recante: «Disposizioni in materia di ar-

monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.».    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DIPARTIMENTO

PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

   DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 E 

 IL CAPO    DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI 

REGIONALI, LE AUTONOMIE E LO SPORT

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

come integrato e modifi cato dal decreto legislativo n. 126 

del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di ar-

monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-

lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42; 

 Visto il comma 2, dell’art. 3  -bis  , del citato decreto le-

gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che la Com-

missione per l’armonizzazione degli enti territoriali «ha 

il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoria-

li e dei loro organismi e enti strumentali, esclusi gli enti 

coinvolti nella gestione della spesa sanitaria fi nanziata 

con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e 

di aggiornare gli allegati al titolo I del presente decreto in 

relazione al processo evolutivo delle fonti normative che 
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concorrono a costituirne il presupposto e alle esigenze del 

monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, 

nonché del miglioramento della raccordabilità dei conti 

delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo 

dei conti nazionali»; 

 Visto il comma 6, dell’art. 3, del citato decreto legisla-

tivo n. 118 del 2011, il quale prevede che i principi conta-

bili applicati «sono aggiornati con decreto del Ministero 

dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragio-

neria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 

dell’interno - Dipartimento per gli affari interi e territoria-

li e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-

to per gli affari regionali, su proposta della Commissione 

per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui 

all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il comma 7  -ter   dell’art. 4 del citato decreto le-

gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che a seguito 

degli aggiornamenti del piano dei conti integrato di cui 

all’art. 4, comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 

31 maggio 2011, n. 91, il piano dei conti integrato può es-

sere modifi cato con decreto del Ministero dell’economia 

e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Di-

partimento per gli affari interni e territoriali e la Presiden-

za del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 

regionali, su proposta della Commissione per l’armoniz-

zazione contabile degli enti territoriali; 

 Visto il comma 11, dell’art. 11, del citato decreto legi-

slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che gli schemi 

di bilancio «sono modifi cati e integrati con decreto del 

Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il 

Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari inte-

ri e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri 

– Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della 

Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti 

territoriali, di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto l’art. 1, comma 712, della legge 28 dicembre 

2015 n. 208 (legge di stabilità 2016), il quale prevede 

che, a decorrere dall’anno 2016, al bilancio di previsione 

degli enti territoriali è allegato un prospetto obbligatorio 

contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti 

in sede di rendiconto ai fi ni della verifi ca del rispetto del 

pareggio di bilancio come declinato al comma 711 della 

citata legge n. 208 del 2015, che non considera gli stan-

ziamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi 

spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati 

a confl uire nel risultato di amministrazione, ed è defi nito 

secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 11, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

 Vista la proposta della Commissione per l’armonizza-

zione degli enti territoriali approvata nelle riunioni del 

20 gennaio e del 17 febbraio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Allegato 1 – Principio contabile generale n. 16

della competenza fi nanziaria    

     1. Al Principio contabile generale della competen-

za fi nanziaria di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, dopo le parole «delle entrate non 

ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pa-

gamenti.» sono inserite le seguenti: «Le regioni a statuto 

ordinario fanno riferimento al medesimo saldo di parte 

corrente determinato al netto delle poste contabili ricon-

ducibili alle gestioni vincolate e alle risorse destinate al 

fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale».   

  Art. 2.

      Allegato 4/2 - Principio contabile applicato

concernente la contabilità fi nanziaria    

      1. Al Principio contabile applicato concernente la con-

tabilità fi nanziaria di cui all’allegato 4/2 al decreto legi-

slativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti 

modifi cazioni:  

   a)    al paragrafo 3.7.5:  

 1) le parole «di cui all’art. 77  -quater  , comma 6, 

del decreto-legge n. 112/2008» sono sostituite dalle se-

guenti «ai sensi dell’art. 77  -quater  , comma 6, ultimo pe-

riodo del decreto-legge n. 112/2008, considerando anche 

l’eventuale aggiornamento infrannuale della stima effet-

tuata ai sensi del citato art. 77  -quater   del decreto-legge 

n. 112/2008, fornito dal Dipartimento delle fi nanze. Gli 

enti locali possono accertare l’addizionale comunale Ir-

pef per un importo pari a quello accertato nell’esercizio 

fi nanziario del secondo anno precedente quello di rife-

rimento e comunque non superiore alla somma degli 

incassi dell’anno precedente in c/residui e del secondo 

anno precedente in c/competenza, riferiti all’anno di im-

posta (ad esempio, nel 2016 le entrate per l’addizionale 

comunale irpef sono accertate per un importo pari agli 

accertamenti del 2014 per addizionale irpef, incassati in 

c/competenza nel 2014 e in c/residui nel 2015). In caso di 

modifi ca delle aliquote, l’importo da accertare nell’eser-

cizio di riferimento in cui sono state introdotte le varia-

zioni delle aliquote e in quello successivo, è riproporzio-

nato tenendo conto delle variazioni deliberate. In caso di 

modifi ca della fascia di esenzione, l’importo da accertare 

nell’esercizio di riferimento e in quello successivo, è sti-

mato sulla base di una valutazione prudenziale. In caso 

di istituzione del tributo, per il primo anno, l’accertamen-

to è effettuato sulla base di una stima prudenziale effet-

tuata dall’ente mediante l’utilizzo del simulatore fi scale 
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disponibile sul portale del federalismo fi scale. In ogni 

caso l’importo da accertare conseguente alle modifi che 

delle aliquote e della fascia di esenzione, o all’istituzione 

del tributo, non può essere superiore a quello risultante 

dall’utilizzo del simulatore fi scale disponibile sul portale 

del federalismo fi scale; 

 2) le seguenti parole «accertati sulla base di tale 

stima» sono sostituite dalle seguenti «accertati sulla base 

di stime»; 

   b)   al paragrafo 5.3.3, dopo le parole «compresi nel 

bilancio di previsione.» inserire le seguenti «Per le Re-

gioni a statuto ordinario si fa riferimento al medesimo 

saldo corrente risultante dal prospetto degli equilibri, al 

netto delle poste contabili riguardanti risorse vincolate a 

destinazioni specifi che e delle risorse destinate al fi nan-

ziamento del Servizio sanitario nazionale.»; 

   c)    al paragrafo 5.3.5:  

  1) dopo le parole «se risultano rispettate le se-

guenti condizioni» inserire le seguenti «(per le regioni a 

statuto ordinario si fa riferimento alla medesima quota del 

margine corrente al netto delle poste contabili riguardanti 

risorse vincolate a destinazioni specifi che e di quelle ri-

guardanti risorse destinate al fi nanziamento del Servizio 

sanitario nazionale)»;  

  2) dopo le parole «corrente previsto in bilancio», 

inserire le seguenti «(per le regioni a statuto ordinario, 

il limite consente di identifi care la quota consolidata del 

margine corrente al netto delle poste contabili riguardanti 

risorse vincolate a destinazioni specifi che e di quelle ri-

guardanti risorse destinate al fi nanziamento del Servizio 

sanitario nazionale);  

   d)    al paragrafo 5.3.6:  

  1) dopo le parole «copertura a pagamenti» ag-

giungere le seguenti «. Le regioni a statuto ordinario 

conteggiano le medie triennali dei saldi correnti di com-

petenza e di cassa al netto dell’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione/Fondo di cassa e dell’accertamento di 

entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a im-

pegni/pagamenti, escludendo le poste contabili ricondu-

cibili alle risorse vincolate a destinazioni specifi che e alle 

risorse destinate al fi nanziamento del Servizio sanitario 

nazionale.»;  

  2) le parole «Con riferimento agli esercizi non 

considerati nel bilancio di previsione, non oltre il limi-

te di 5 esercizi a decorrere dall’esercizio in corso» sono 

sostituite dalle seguenti «A decorrere dal primo esercizio 

del bilancio e per i quattro esercizi successivi, anche per 

quelli non compresi nel bilancio di previsione,».    

  Art. 3.

      Allegato 6 - Piano dei conti integrato    

      1. Al piano dei conti economico di cui all’allegato 

n. 6/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono 

apportate le seguenti modifi che:  

   a)    è sostituito come segue il codice delle seguenti 

voci:  

  1.1.1.03.50 - Imposta sostitutiva dell’IRPEF e 

dell’imposta di registro e di bollo sulle locazioni di im-

mobili per fi nalità abitative (cedolare secca)  

  1.1.1.03.50.001 - Imposta sostitutiva dell’IRPEF 

e dell’imposta di registro e di bollo sulle locazioni di im-

mobili per fi nalità abitative (cedolare secca) riscossa a 

seguito dell’attività ordinaria di gestione  

  1.1.1.03.50.002 - Imposta sostitutiva dell’IRPEF 

e dell’imposta di registro e di bollo sulle locazioni di im-

mobili per fi nalità abitative (cedolare secca) riscossa a 

seguito di attività di verifi ca e controllo  

   b)    Sono ripristinate le seguenti voci:  

 1.1.1.03.01 - Imposta sul valore aggiunto (IVA) 

sugli scambi interni 

  1.1.1.03.01.001 - Imposta sul valore aggiunto 

(IVA) sugli scambi interni riscossa a seguito dell’attività 

ordinaria di gestione  

  1.1.1.03.01.002 - Imposta sul valore aggiunto 

(IVA) sugli scambi interni riscossa a seguito di attività di 

verifi ca e controllo  

 1.1.1.03.02 - Imposta sul valore aggiunto (IVA) 

sulle importazioni 

  1.1.1.03.02.001 - Imposta sul valore aggiunto 

(IVA) sulle importazioni riscossa a seguito dell’attività 

ordinaria di gestione  

  1.1.1.03.02.002 - Imposta sul valore aggiunto 

(IVA) sulle importazioni riscossa a seguito di attività di 

verifi ca e controllo  

 1.1.1.03.03 - Accisa sull’energia elettrica 

  1.1.1.03.03.001 - Accisa sull’energia elettrica 

riscossa a seguito dell’attività ordinaria di gestione  

  1.1.1.03.03.002 - Accisa sull’energia elettrica 

riscossa a seguito di attività di verifi ca e controllo  

 1.1.1.03.04 - Accisa sui prodotti energetici 

  1.1.1.03.04.001 - Accisa sui prodotti energetici 

riscossa a seguito dell’attività ordinaria di gestione  

  1.1.1.03.04.002 - Accisa sui prodotti energetici 

riscossa a seguito di attività di verifi ca e controllo  

 1.1.1.03.05 - Accisa sull’alcool e le bevande 

alcoliche 
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  1.1.1.03.05.001 - Accisa sull’alcool e le bevan-

de alcoliche riscossa a seguito dell’attività ordinaria di 

gestione  

  1.1.1.03.05.002 - Accisa sull’alcool e le be-

vande alcoliche riscossa a seguito di attività di verifi ca 

e controllo  

 1.1.1.03.11 - Accisa sui tabacchi 

  1.1.1.03.11.001 - Accisa sui tabacchi riscossa a 

seguito dell’attività ordinaria di gestione  

  1.1.1.03.11.002 - Accisa sui tabacchi riscossa a 

seguito di attività di verifi ca e controllo  

 1.1.1.03.21 - Ritenute sugli interessi e su altri red-

diti da capitale 

  1.1.1.03.21.001 - Ritenute sugli interessi e su 

altri redditi da capitale riscosse a seguito dell’attività or-

dinaria di gestione  

  1.1.1.03.21.002 - Ritenute sugli interessi e su 

altri redditi da capitale riscosse a seguito di attività di ve-

rifi ca e controllo  

 1.1.1.03.22 - Ritenute e imposte sostitutive sugli 

utili distribuiti dalle società di capitali 

  1.1.1.03.22.001 - Ritenute e imposte sostitutive 

sugli utili distribuiti dalle società di capitali riscosse a se-

guito dell’attività ordinaria di gestione  

  1.1.1.03.22.002 - Ritenute e imposte sostitutive 

sugli utili distribuiti dalle società di capitali riscosse a se-

guito di attività di verifi ca e controllo  

  2. Al piano dei conti patrimoniale di cui all’allegato 

n. 6/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono 

ripristinate le seguenti voci:  

  1.3.2.01.01.02.018 - Crediti da riscossione Ritenute 

sugli interessi e su altri redditi da capitale  

  1.3.2.01.01.02.019 - Crediti da riscossione Ritenute 

e imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle società di 

capitali  

  1.3.2.01.01.02.021 - Crediti da riscossione Imposta 

sul valore aggiunto (IVA) sugli scambi interni  

  1.3.2.01.01.02.022 - Crediti da riscossione Imposta 

sul valore aggiunto (IVA) sulle importazioni  

  1.3.2.01.01.02.023 - Crediti da riscossione Imposta 

sulle assicurazioni  

  1.3.2.01.01.02.024 - Crediti da riscossione Accisa 

sui tabacchi  

  1.3.2.01.01.02.025 - Crediti da riscossione Accisa 

sull’alcool e le bevande alcoliche  

  1.3.2.01.01.02.026 - Crediti da riscossione Accisa 

sull’energia elettrica  

  1.3.2.01.01.02.027 - Crediti da riscossione Accisa 

sui prodotti energetici  

  3. Al piano dei conti patrimoniale di cui all’allegato 

n. 6/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono 

modifi cate le denominazioni delle seguenti voci:  

  1.3.2.01.01.02.003 - Crediti da riscossione Imposta 

sostitutiva dell’IRPEF e dell’imposta di registro e di bollo 

sulle locazioni di immobili per fi nalità abitative (cedolare 

secca)  

  1.3.2.01.01.02.004 - Crediti da riscossione Imposte 

sostitutive su risparmio gestito  

  1.3.2.01.01.02.005 - Crediti da riscossione Imposta 

sostitutiva in materia di conferimenti di aziende, fusioni 

e scissioni  

  1.3.2.01.01.02.007 - Crediti da riscossione Imposta 

municipale propria riservata all’erario  

  1.3.2.01.01.02.009 - Crediti da riscossione Imposta 

patrimoniale sul valore degli immobili situati all’estero  

  1.3.2.01.01.02.010 - Crediti da riscossione Imposta 

sulle riserve matematiche delle imprese di assicurazione  

  1.3.2.01.01.02.011 - Crediti da riscossione Imposta 

sul valore delle attività fi nanziarie detenute all’estero dal-

le persone fi siche residenti nel territorio dello stato  

  1.3.2.01.01.02.012 - Crediti da riscossione Imposta 

sulle plusvalenze da cessione di attività fi nanziarie  

  1.3.2.01.01.02.013 - Crediti da riscossione Impo-

sta sostitutiva delle imposte sui redditi su plusvalenze 

da cessione a titolo oneroso di azioni e di altri rapporti 

partecipativi  

  1.3.2.01.01.02.014 - Crediti da riscossione Imposte 

su assicurazione vita  

  1.3.2.01.01.02.015 - Crediti da riscossione Imposta 

erariale sugli aeromobili privati  

  1.3.2.01.01.02.028 - Crediti da riscossione Accisa 

sulla benzina per autotrazione - non sanità  

  1.3.2.01.01.02.029 - Crediti da riscossione Accisa 

sul gasolio  

  1.3.2.01.01.02.030 - Crediti da riscossione Imposta 

sul gas naturale  

  1.3.2.01.01.02.038 - Crediti da riscossione Imposta 

sugli intrattenimenti  

  1.3.2.01.01.02.045 - Crediti da riscossione Tassa 

sulle concessioni governative  

  1.3.2.01.01.02.050 - Crediti da riscossione Tassa di 

circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica)  

  1.3.2.01.01.02.056 - Crediti da riscossione Tassa 

sulle emissioni di anidride solforosa  

  1.3.2.01.01.02.058 - Crediti da riscossione Canone 

radiotelevisivo  

  1.3.2.01.01.02.062 - Crediti da riscossione Diritti 

catastali  



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9321-4-2016

  1.3.2.01.01.02.071 - Crediti da riscossione Proventi 

della vendita di denaturanti e contrassegni di Stato  

  1.3.2.01.01.02.072 - Crediti da riscossione Proventi 

vari dei Monopoli di Stato  

  1.3.2.01.01.02.074 - Crediti da riscossione Imposte 

sulle successioni e donazioni  

  1.3.2.01.01.02.095 - Crediti da riscossione Altre ac-

cise n. a.c.  

  1.3.2.01.01.02.096 - Crediti da riscossione Altre en-

trate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n. a.c.    

  Art. 4.

      Allegato 9 - Schema di bilancio    

      1. Allo schema del bilancio di previsione di cui all’al-

legato n. 9 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

sono apportate le seguente modifi cazioni:  

    a)   il prospetto degli equilibri delle regioni è sostitui-

to dall’allegato A al presente decreto;  

    b)   il prospetto degli equilibri degli enti locali è sosti-

tuito dall’allegato B al presente decreto;  

    c)   dopo il prospetto degli equilibri degli enti locali è 

inserito l’allegato C al presente decreto.  

 2. L’allegato C al presente decreto è aggiornato dal Mi-

nistero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato - a seguito di successivi 

interventi normativi volti a modifi care le regole vigenti di 

riferimento, dandone comunicazione alla Commissione 

per l’armonizzazione degli enti territoriali. 

 3. L’aggiornamento di cui al comma 1, lettera   b)   si 

applica con riferimento al bilancio di previsione 2017 

- 2019.   

  Art. 5.

      Allegato 10 - Rendiconto della gestione    

     1. Allo schema del rendiconto della gestione di cui 

all’allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, il prospetto degli equilibri delle regioni e il pro-

spetto degli equilibri degli enti locali sono sostituiti, ri-

spettivamente dall’allegato D e dall’allegato E al presente 

decreto. 

 2. Allo schema di rendiconto sono applicate le modifi -

che apportate dall’art. 7 all’allegato n. 13 al decreto legi-

slativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 3. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 si applicano 

con riferimento al rendiconto 2016.   

  Art. 6.

      Allegato 12    

     1. All’allegato n. 12 al decreto legislativo n. 118 del 

2011, concernente «Allegato al documento tecnico di ac-

compagnamento delle regioni e Allegato al PEG degli enti 

locali» sono applicate le modifi che apportate dall’art. 7 

all’allegato n. 13 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118.   

  Art. 7.

      Allegato 13 - Elenco dei titoli, tipologie

e categorie di entrata    

      1. Nell’elenco dei titoli, tipologie e categorie di entrata 

di cui all’allegato n. 13 al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, sono inserite le seguenti voci:  

   a)    all’allegato 13/1 è inserita la seguente voce:  

 5040800 - Entrate da derivati di ammortamento 

   b)    all’allegato 13/2 è inserita la seguente voce:  

 5040800 - Entrate da derivati di ammortamento  

  2. Agli allegati n. 13/1 e n. 13/2, per le seguenti voci 

la parola «crediti» è sostituita dalla parola «debiti», come 

segue:  

    a)   4030400 «Trasferimenti in conto capitale da parte 

di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti 

dell’amministrazione»;  

    b)   4030500 «Trasferimenti in conto capita-

le da parte di Imprese per cancellazione di debiti 

dell’amministrazione»;  

    c)   4030600 «Trasferimenti in conto capitale da parte 

dell’Unione europea e Resto del Mondo per cancellazio-

ne di debiti dell’amministrazione».  

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2016 

  Il Ragioniere generale dello Stato

del Ministero dell’economia e delle finanze   

   FRANCO  

  Il capo Dipartimento per gli affari interni e territoriali

del Ministero dell’interno   

   BELGIORNO  

  Il capo Dipartimento per gli affari regionali,

le autonomie e lo sport

della Presidenza del Consiglio dei ministri   

   NADDEO     
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 ALLEGATO  A 

  

EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZA 

ANNO

N+2

Utilizzo risultato di amministrazione presunto  per il finanziamento di spese correnti (**) (+)

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente 
(1)

(-)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)

Entrate titoli 1-2-3 (+)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
(2) (+)

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti
 (3)

(+)

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestit (+)

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabil (+)

Spese correnti (-)

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) 
(4)

(-)

Rimborso prestiti (-)

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di spese d’investimento (**) (+)

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+)

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+)

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
 (2)

(-)

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti 
(3)

(-)

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabil (-)

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestit (-)

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-)

Spese in conto capitale (-)

- di cui fondo pluriennale vincolato

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-)

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (-)

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+)

B) Equilibrio di parte capitale

Utilizzo risultato presunto di amministrazione  al finanziamento di attività finanziarie (**) (+)

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+)

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-)

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazion (-)

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+)

C) Variazioni attività finanziaria

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B)

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario 
(5) 

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti (-)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord (-)

Entrate titoli 1-2-3  non sanitarie con specifico vincolo di destinazione (-)

Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-)

Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione (+)

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord (+)

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

(5) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo 

non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre 

positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti, delle gestioni vincolati e delle risorse 

riguardanti il finanziamento del Servizio sanitario nazionale.

(6) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo 

non superiore alla media dei saldi di parte corrente in termini di competenza  registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del 

fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

(4) Le spese correnti finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione comprendono quelle finanziate da entrate vincolate accertate nell'esercizio, da FPV d'entrata. Gli stanziamenti di spesa considerati nella

voce comprendono il relativo FPV di spesa.

(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto

(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per le Regioni )*

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

(**) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel coso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota 

accantonata se il bilancio è approvato a seguito della verifica prevista dall'articolo 42, comma 9, prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-

consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  a seguito dell'approvazione del 

rendiconto dell'anno precedente.

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Autonomie speciali (6)
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 ALLEGATO  B 

  

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZA 

ANNO

N+2

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei

prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti 
(2)

(+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O=G+H+I-L+M

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento
(2)

(+)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei

prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali )
(1)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZA 

ANNO

N+2

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y

 Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti 

imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di 

parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del 

fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
 (4)

:

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è 

consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione 

presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti 

e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del 

rendiconto dell'anno precedente.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
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 ALLEGATO  C 

  

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZ

A ANNO

N+2

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+)

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da 

debito (solo per l'esercizio 2016)
(+)

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+)

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+)

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-)

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-)

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+)

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+)

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+)

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(1) (-)

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-)

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)
 (2) (-)

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 

(solo 2016 per gli enti locali)
(-)

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 

Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-)

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+)

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+)

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+)

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(1) (-)

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)
 (2) (-)

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti 

locali)
(-)

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZ

A ANNO

N+2

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 

2016 (solo 2016 per gli enti locali)
(-)

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 

441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-)

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)
(-)

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-

L8)
(+)

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+)

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA

(O=A+B+H-N) 

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)
(3) (-)/(+)

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 

orizzontale)(solo per gli enti locali)
(4) (-)/(+)

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014
 
(solo 

per gli enti locali)
(5)

(-)/(+)

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 

2015 (solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+)

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 

(solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+)

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 

(solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+)

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)
 (6)

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione

3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli 

ceduti.
4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare co

segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti.

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto

stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a debito).

6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali 

valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti.

1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto 

in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto)

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9321-4-2016

 ALLEGATO  D 

  

EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento delle spese correnti (+)

Ripiano disavanzo  di amministrazione esercizio precedente 
(1)

(-)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)

Entrate titoli 1-2-3 (+)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
(2)

(+)

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti
 (3)

(+)

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestit (+)

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabil (+)

Spese correnti (-)

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)(
4)

(-)

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) 
(5)

(-)

Rimborso prestiti (-)
   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento (+)

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+)

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+)

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
(2)

(-)

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti 
(3)

(-)

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabil (-)

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestit (-)

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-)

Spese in conto capitale (-)

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)(
4)

(-)

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-)

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (-)

Variazioni di attività finanziarie (se positivo)
5

(+)

B) Equilibrio di parte captale

Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie
 (6)

(+)

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+)

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-)

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-)

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+)

C) Variazioni attività finanziaria

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord (-)

Entrate titoli 1-2-3  non sanitarie con specifico vincolo di destinazione (-)

Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-)

Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione
7

(+)

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord (+)

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Autonomie speciali

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

(5) Indicare l'importo   della lettera C) 

(4) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo

(7) Le spese correnti finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione comprendono quelle finanziate da entrate vincolate accertate nell'esercizio e da FPV d'entrata. 

Allegato n. 10 -  Rendiconto della gestione

EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per le Regioni )*

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto

(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.

(6) Nel rispetto delle priorità previste dall'ordinamento
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 ALLEGATO  E 

  

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O=G+H+I-L+M

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

VERIFICA EQUILIBRI 

(solo per gli Enti locali )

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)
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COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-)

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

 Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla 

voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(*) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla 

voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti 

alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

UU) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa 

del conto del bilancio 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla 

voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Q) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale 

vincolato.

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

A) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale 

vincolato.

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti 

corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

DD) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa 

del conto del bilancio 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.
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